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CXìGETTO: Corlvenzione europca pcr la prÒtczione degli anirna)i da cornpagnia cortclusa a
Sttasburgo ll novembrc 1987 e ratificata con legge 4 novembte 2010. n.201 concerneî1te "
Ratifìca ed csecuzione dello Convenzione europca per la Drottzione deglî animali da comp<tgniu.
lalta n Stra,rburgo il l3 novembrc 1937. nnche norme r.li ndegtamento dell'ordinamento intenn
lndicazioni tccniche sul trattamento di cani impicgati n talunc attività.

In consjderazione deì la recenle apprÒvaziónc del la legg.:4 novenrbrc 2010. n.201 concèrncnte

"Ratilìtu t'd tsecnzione dello (.lont'enzione eurolleu ler lo protezione degli anintali da compa.ertiu,

{arta a -\lrushurgo il I i rot'emhre 1982. nonché norme dì ade,qtatnenrr> dell'ordinttnte nto tntertlo .

sì titicne di F<rmire ai soggetti inleressali lincc di indirizzo cd indjcazioni tccniche riguardo

al l  'at tu:rz ione 
del la stcssa.

Irr prìmo ltrogo,5i cliderrzia I'ambito di applicazjone della citata Contenzione !ìurÒpea, definjto

all'articolo I. laddove per animalc da compagnia si intende " ogni animale tenutn, ó desîinuto nd

c.sscrc tènùo dall'uamo. in parli<:olare pre ,\'.re il suo allogqio doniestico pcr .fl.u) dilett0 e

C( )ll\la Nn I a

lcani a disposizìone delle Forze armalc c di polizia. della Pro'.ezione cìr'ile, dei Vigiìi del fuoco e

dcgli altt soggefti che svolgono un scrvizio pubblicó di pronto inter-vento c socco)"sc chc. in ragrone

dclla attività in cui sono impiegati. non ricntre:ebbero rella riclrjamata dcfinizione. tuttavia godono

delle normc tli tutela generale deìls Convcnzione stèssa.
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Inollre, con rifbrimento al combjnato disposîe di cuì all'articolo 10. comrni l. lettera aJ e 2. lettera

a) d€ìlrì ciîata Convenzione europea. ossin a! divieto di effettuatc sugìi an:rraii da compagnra

interverrti chirutgici destinati a modilìcarne l'asperto o $nalizzati ad altri scópi non curarivi, qualc.

tla gìi altri. i[ taglio deìla coda (art. 10, comma I l€1:. à). nonché alla possibilità cli anrmetrcrc

eccezioni a lale dìvie1o s: ritiene di lbmirc le seguer.ti indicazioni tecniche.

Fermo lestàndo il ditie:o assoluto di pratlcar"e interventi chirurgici a scopr) estèticÒ sugìi animali da

compagniir. sussislc luttavia la possibilità di eseguire, in via eccezionale. irrreryenti chirurgicr r:on

cutativi ritenuti ncccssati sia per ragicni di mcdicina veterinaria sia nell'illteresse dcll arimale.

bcnintcso q'alora tali ragioni siano rilevfllc dal medic6 veîerinarìo chc sc nc assume la

responsabiljÍÀ larticolo 10. coJ'nntà 2 ìett. a).

La fatlispccie in qr:estìone è riferibilc, in particoìare. all'intcn'cnto di caudotonria el"lÈttuabilc suì

cani impegnat; in talutte attività dj lavorr:, nonclré in quclle di natura sporîivo venatoria spesso

esplclate in condizioni ambientali patticoìàÌj" qrìali in zoue cl: fitta vege:azione cbe. cor,rportando

un clcvalo irnpegno motorio. cspotlgono notoriamcnle I'aninrale al rischio di fratt,.rre, lerite c

laccrazioni della cocla. con fipercussioni sulla salrrte e srrl benessere dello stesso.

Inoltte qualora l'intcrverto di amputazione della coda tbsse praticato in cta arlulta a fini terapeutici.

ron sarebbe escntc da maggiori rischi a causa delta piir irrtensa inva.rività c irnpatto sul benesscrc

csico-frsioo dcl l'anìmale.

Pcftanto. nelì'interessc dcìl'animalc. il nredìco veîelinarjo polrà eilctlrìiìre glr inlelvcnti cìi

cauclotomia a scopo preventivo sui cani irnpiegati nellc citate attivita- atlcnendosi alle ouorre

praliche l'eterinaric. prcvia anes:esia. ed entro la prima settimana di vita dcll'animalc. rilasciando

ttna certificozionc dalla quale sj evincano le ragionì che liafiho motivato l'intcn'cnto stesso {arricolo

10. coff înà 2 let t .  a).
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